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La più bella primavera d'Italia 

Dei cant i par t ig ian i che r ip roduc iamo sca rna antologia di una vas ta fln-
r l tu rn . e «ucvole r iconoscere le or igini . Le p a i o l e nate sui mont i del la 
Resis tenza si sono ada t t a te a vecchi canti popola r i (- Lu vieti giù ridile 
mon tagne ») a canti di soldati ('Quando saremo a Varzi'), ai cant i del la 
p r i m a g u e r r a mondia le (- Lassù sulle montagne-bdnriieri i n e r a » ) ni cant i 
di l avoro ( - K canta la sinhcla ., * che è un ant ico canto dei b racc ian t i ro­
magno l i ) . Qua lche a l t ro canto v iene di più lon tano - Attraverso valli e 
monti', come il più noto e caro - r i s c h i a il r e n i o - . e nato sui mot ivi po­
polar i e r ivoluzionar i russi Di proposi to abb iamo t rascura to eli inni che 
r ive lano la m a n o de l l ' au tore le t te ra to , med ia to re t ra il popolo in a rmi e 
l 'espress ione dei suol sen t iment i - Umiditi della Acqu i» . 'Quando sare­
mo a Varzi ». - fJores », - La l'ien gin dal le mon tagne - e • Odi il rombo 
da I ' ier Paolo Pasolini p e r l 'edi tore Gunnda Gli a l t r i , da raccol te locali 

Benditi della Acqui 
Banditi della Acqui — in alto il cuore: 
sui monti di Cefuloniu — sta il tricolore. 
Quelli clic han combattalo — non son 

[tornali, 
sui monti ili Cefuloniu — sono restali. 
Soldati prigionieri — giù trucidati 
nel mure e le cisterne '-— fnron gettati. 
Quelli che han coml>(dluto — e lor-

[nernnno 
la sorte dei compagni — ni narreranno. 

Pietà l'è morta 

Lassù sulle montagne 
liundic.ru nera: 
L'è morto un partigiano 
Sei fur In guerra. 
L'è morto un partigiano 
Nel far la guerra, 
Un ullro italiano 
Va sotto terni, 
Laggiù sotto terni 
Trova un alpino, 
Caduto nella Itussiu 
Con il Cervino. 
Ma prima di morire. 
Un ancor pregato 
Che Dio maledica 
quell'alleato. 
Che Dio maledica 
Chi ci ha tradito. 
Lasciandoci sul Don 
E poi è fuggito. 
Tedeschi traditori 
L'alpino è morto. 
Ma un ullro comhnttente 
Oggi è risorto. 
Combutte il partigiano 
La sua baltuglin 
Tedeschi e fascisti 
Fuori d'itulin. 
Tedeschi e fascisti, 
Fuori d'Itali a 
Gridiamo a tutta forza 
« Pietà l'è morlu! ». 

La vien giù dalle montagne 

La vien gin dulie montagne 
l'è vestita a partigiana, 
hit di fiamma la sottana 
ed al collo il tricolor. 
A*»« è nata cittadini! 
e nemmeno paesana : 
essa è nata partigiana 
e sui monti ha il casolur... 
La montagna fu sua madre 
ed il bosco fu suo padre. 
sue sorelle son le stelle 
che scintillano nel del. 
Se In guarda un giovanotto 
r l'invitti a far l'amore 
lei gli mostra il tricolore 
e la (iamnui del suo cuor. 

Odi il rombo del cannone 

Odi il rombo del cannone 
che da ponente si fa sentir. 
Cosa aspetti, o proletario? 
Giunta è l'ora ormili d'ugir. 
Un vessillo in ulto sventola, 
una tela 'di un sol color : 
ricorda il sangue dei tuoi fratelli 
radali al fronte librrotar. 

E canta la sighela 

E canta la sigitela, tuia, tuia 
e gran a è patron, e è cuntnden In pam: 
e canta la sigitela: tuta, tulli 
e gran a e patron, a è cnnliulèn la pnìu 
e canta la sigitela a è zugalcn 
e gran a è patron. In pula a è cuntnden 
i tedeschi, i fascisti e sgnor putirò 
fan un fas e boti in te paiol. 

traduzione 

E cimili la cicala: taglia, taglia, 
il grano al padrone, al contadino la paglia 
E'canta la cicala: prendi, prendi. 
il grano al padrone, al contadin la pula 
E cantn la cicala col suo stridore 
il grano al padrone e la pula al contadino 
I tedeschi, i fascisti e i padroni 
fanne un fascio e buttati nel paiolo. 

Quando saremo a Varzi 

Quando saremo a Varzi 
nella caserma alpina 
ti scriverò biondina 
In vitu del parligian. 
La vita del partigiano 
si l'è una vita santa, 
s'mungiti, s'bcv, as canta, 
pensieri non ,-c n'c. 
Pensieri ce n'c uno solo 
l'è quel dello morosa, 
che gli altri fanno sposa 
e mi fu H piirligiiin. 

Ho ve s 
A'Dn li ricordi il trentun dicembre 
quella colonna di camion per Hoves 
che trasportava migliaia di Tuder 
contro sol cento di noi niirtigian. 
E tra San Giacomo e la Uivo'ira 
e Castellar e Madonna dei Postili 
là infuriava In grande battaglili 
contro i tedeschi e i fascisti trudilor. 
Dopo tre giorni di lotta accanita 
fra tanti incendi e vittime borghesi 
non sono riusciti coi barbari sistemi 
noi partigiani poterci scacciar. 
Povere inumine che han perso i suoi figli, 
povere spose che han perso i mariti, 
povera Hoves che è tutta distrutta 
per tu barbarie del vile invusor. 
Ma dolio un anno di tùia montana 
tra fuma e frettilo e dure fatiche 
è giunta t'ora detta nostra riscossa, 
noi partigiani supremo vendicar. 

Attraverso valli e monti 

Attraverso valli e monti 
Eroico avanza il Partigian. 
Per scacciare l'invasore 
All'istillile e non domati. 
Per scuccitirc l'invasore 
All'istillile r non donimi. 
Parligian, bandiera al vento, 
Sempre uniti noi sarem. 
Partigiani all'assalto. 
lilla conquisili del terrai. 
l'artigiani all'assalto, 
alla conquisili del termi. 
E si arrossati le. bandiere 
Tinte nel sangue del parligian, 
Gin tini monti a balde schiere 
sotto il fuoco iiviintl vali. 
Giù dai monti a balde schiere 
solfo H fuoco avanti vali. 
I vigliacchi e i traditori 
Sanili scacciali sotto l'urdur 
E al frugar della mitraglia 
Vurrhcran le Alpi e il mar. 
E al frngor della mitraglia 
Varcherai! le Alpi r il mar. 
Combaltiiim per vendicare 
Tanta infamia e atrocità. 
Comballiam perche rilutili 
Viva in pace e in libertà. 
Combattimi! perchè l'Ilalia 
Viva in pace e in liberlà. 

Bella ciao 

Una mattina mi sono alzata, 
bella ciao, bella ciao, bella ciao, rimi, ciao, 
ami multimi mi sono alzala e ho trovato 

[V invasar. 
O partigiano, portami vili, 
bcltu ciao, ecc. 
O partigiano portami via, che mi sento 

UH morir. 
E se. io muoio, da partigiano, 
bella ciao, ecc. 
e se io muoio da partigiano, tu mi devi 

[seppellir. 
Seppellire sulla montagna, 
bella ciao, ecc. 
seppellire sulla montagna, sotto l'ombra 

id'nn bel fior. 
E le genti che passeranno, 
bella ciao, ecc. 
e le genti che passeranno, mi diranno. 

[ « che bel fior.' » 
E onesto-è il fiore, del partigiano, 
bella ciao, ecc. 
e questo è il fiore, del partigiano, morto 

[per la liberlà. 

25 aprile '45: il Nord insorge e caccia i nazifascisti 

apr i le l!M."> Kit al lent i a t t accano nel se t to re t h iculco, 
negli a l t r i se t to r i ; è In liuttaglla IICKII Appenn in i clic 
In p r ima fase i lc l l ' lnsur rcz lonc . Infat t i gli allenti «Iun­
ii l lolomia II '„'D tlelln stesso mese , i|iiiiiulo l.i cit tà 

Il 5 
Il !l 
ap re 
unii» 
emiliuii.i si eri» uhi lilieriit.i. con l ' Insur rez ione , Il ciurmi 
a \ a n l l . Il KIOKU na / l - fascista è spezzato n Moderni lini (ì.ip 
e ilnlle Sap il 21 e il 'Ti api Ile. 1. 'Insurrezione scoppia n ( ìcnova 
nel la not te ti.i il SA e il , ' l : In battaglia. t r a pai t i t a n i e 
n a z i f a s c i s t i s | «.pezzetta. pe r In s i tuaz ione topoc ia f lca , in 
min ser ie ili episodi t ra m a r e e collimi ne l l 'u reo N ' r n l - S i i m -

pleril i i ieiia. Il 25 Insorge Miliino, nella nulle Ini il :.'.~i e 
'-'li ap r i l e Insorge T o r i n o . Sul le line citili s edu tomi dulie volli 
a lp ine e p r e a l p i n e le gloriose dl \ isloni par t ig iane di mini -
lacuu. A l 'iulova i repulililicliliii si a r r e n d o n o nell.i gioì n.ita 
ilei '.'7. I tcdcicl i i In fuga Irovinio I par t ig ian i schiera t i sul 
l l ienl i i che OCCIIIHIUO sa l i i .nudi le tul l i I ponti . Il nemico e 
chiuso in Imppo ln . I n luttn In torno a Vcne/ lu e assai dura , 
I pa i t ig lnn l r iescono ud occupa l e In /orni Indiisli lille ili 
.Mc-,1 ie sol inolo dopo dur i eomlia l t imei i t l . Il Ti apr i le Vcnr / ln 
insorge e si llliern. I.e divisioni C i n e m i e Ort lgi im. sch ie ra l e 
n difesn degli impian t i Indiisti inll di Schio, Vnlil.igno, IMo-

veue. Arzlgiinno tagl iano In r i t i rn tn ni nazisti verso l 'a l t ip iano 
di Asiago. I.e br iga te del la divis ione Nanet t l e n t r a n o In 
azione fra II I*ln\e, In l . lvenzn e le P rea lp l bel lunesi e 
coiulinttoiio flou al .'t maggio . Il .'(0 apr i le cade Treviso e spu­
gnata da un at tacco concen t r i co delle forze del Cvl. Insorge 
il Triiili . il I. maggio ò l i l ieratn l ' d iue . ma In lo t ta contlniiiv 
in ( 'umil i e nella valle del Hill fino ni 7 maggio: Iti più lunga 
lotta Insur iez iomile di tutt i! I talia. Nelle foto, a s in i s t ra : 
sfiliitn di pr ig ionier i tedeschi ca t tura t i dal par t ig ian i n 
( ìei iova; a des t ra : par t ig ian i tor inesi su un curro ur ina to 
s e g r e t a m e n t e p r e p a r a t o e mon ta to dagli operai del la STA 

5 Con quelli di Ittihnv 
nelle valli di Mlomagna, 

La s t r aord ina r ia v icenda della 28* Brigata Garibaldi nar ra ta in un l ibro di Gu ido Nozzol i sulla Res i ­
s tenza ravenna te - L e t radizioni r ivoluzionar ie della regione - Strategia della guerrigl ia in p ianura - L 'or i ­
gine di un n o m e di battaglia - " U o m i n i di quali tà asso lu tamente nuova , , li definì il leggendar io Popsk i 

Non .1 e.1-0 (•nido Nozzoli ha 
dedicato le prime pagine ili ipf-
Mo -no liei lihro Milla I tc-i- t in-
/a nel Ravennate ( f.'/iri/i ili llll-
/")( , L'ditori It iunili , l').~>7. Lire 
Milli alla firn/ione rivoluzionaria 
della Romagna nel pr imo Ri­
sorgimento e alle sue continue 
riliellioni ni giogo papale e ha 
ricordalo i Carbonari clic il Ry-
rou incontrò nella pineta «li Jln-
\c ima e rem cui r a m ò In celelire 
Mrofclia: « Sem du hcm tri - A 
.«cui tòt d 'un partì - Sem si, «mi 
otl - A sem tòt patriot »>. Non a 
caso egli Ita avvertito la tierei* 
sita ili accennare, «in pur rapi­
damente, iille lolle sociali della 
seconda mela del ' ce . XIX, al-
l 'rpopea della honìlieu e ilenli 
« «carriolanti » lino a giungere 
alla <• -eli intana n i - s i » e all 'o-ti-
nala rcM«<cn/.i al fa«ri«mo. (l 'è 
una continuila nella storia del 
movimento popolare in Romagna 
che ri-ulla evidente anche da 
una co-i sommaria rievocazione, 
il Risorgimento che »"inscri-cr 
nel miscelile Miriali-uio, Andrea 
Co-la che prcamiiiricia il «rcolo 
nuovo. In rigoglio-a organizza­
zione cooperati* i-lir.i r imiro cui 
va a urlare In furin degli .««pia-
dri l l i fa- ' i- l i | ILI continuità. 
uno svolgimento e anche una 
.••cric di lacerazioni entro il ino. 
violento popolari-, fra mazziniani 
e «oci.ili-ti, fra mezzadri e hrar-
rinnli , fra cit l i e campagna. <hr 
è compilo e meri to precipuo 
ilciratitifa-ci-mo e della lotta 
armata aver r imarginato, ri-la-
liilemlo mia nuova e piò pro­
fonda mi i l j . Se c'è una regione 
d'Italia in cui la KciiMenza ap­
pare non come un moto improv* 
\ i - o , non soltanto rome la vio­
lenta reazione popolare al Ira-
giro e-ito della guerra fa»cista, 
ma ri-ulta lentamente. »• fatieo-
r.imenle preparata. tanto da 
«linci i j rc alla Iure del sole co­
me una pianta di cui Mano lien 
profonde le radici, «piest'è «enza 
diihhio la Romagna. K a ran-a 
di r io rie-cc perfettamente rom-
prrn-i l i i le , direi ipiafi « natura­
le «. la ampiezza «he \ i a - i i n ' c 
il movimento part igiano. 

Natur i le un -imile «viluppo. 

ma non «« filiale u o Micini.meo, 
<|ua-i che In Moria «i «ia evitila 
ila «-è «enza il contìnuo inli-r-
venlo degli uomini , dei dirigen­
ti della Kesisten/a e in primo 
luogo dei comunisti . I no dei 
punii degni di maggiore atleti-
zinne di tu t to il lihro è appunto 
là dove Nozzoli individua con 
grande (-«altezza ipie-la continua 
« nrcc««ilà di scelta •• ilj fronte 
alla (piale si trovò in piò «iri-a-
sioui il movimento popolare, li-
pagine dove egli , (Oli l'eviden-
/.a dei fatti, porta un eccellente 
rontrihii to li I In definizione di 
ipiello che era e re->la for-e il 
più impegnativo quesito fiorirò 
Mi'citato dalla Resistenza, il p rò . 
hlem.i dei rappor t i , sempre dif­
ficili e M'iupre dialettici, fra 
-pniitniicilà e organizzazione. 

Gli inafferrabili 
« l.,-i guerra di pianura •> i In­

fo tipica di l la l'oiiiagiia e in 
|i,irli 'ol::r m o d 0 della provincia 
di Ravenna, «riuhra, :• prima vi­
sta. il prodotto piò semplice e 
.•pontaueo deir.imliienle conta­
dino d.i cui trae alimento, il ri-
Mlllato 11 inev ilahilc » del MIO 
mai spento e «empre rinnovato 
-piriti» di rihellione agli oppres­
sori vecchi r. nuovi. Kppure 
«piando Itulow nel convegni) di 
Cervia dell 'I | .-.Unni.re "f.l. al 
«piale parteciparono i maggiori 
dirigenti provinciali del PCI . 
propo-e «he la lotta contro l'in-
va-ore e i -noi «crvi fa«ri«ti «lo-
ve«-e «volger»; non «olo »ul ter-
reno el, | . - iro della guerriglia, la 
montagna, ma n r.-tendersi do­
vunque. imi una larga mohilit.i-
zione popolare rapare «li man­
tenere in mio «lato «li perma­
nente teli-ione p-irofogira gli 
cM-rriti nemici •>, i.i proposta fu 
-limala « t roppo ardita » e fini 
per prevalere >• la te-i «Iella 
montagna ••, la « «mrrntrazione 
dello «forzo lielliro ver-«» l 'Ap­
pennino ove fu costituita «ma 
con quant i -forzi r «arrifiri!) la 
8* hrigat.i Car ihaldi . Solo t re 
mr«i dopo, in i gennaio ' I I , la 
tr«i della " g u e r r a di p i a n u r a » 
venne ripre-.i. «v>mprr d a Itn-

Aldo dice ventisei per uno 
Ora per ora la emozionante cronaca dell'insurrezione patriottica a Torino 

1 
dia 

d i s t accament i d'av.-tneiiar-
sbaraRlia: i fili u l t imi p o ­

d i di blocco di P ino Tor inese . 
g iunse ro sulla s t r i d a che po r t a 
a Supe rna . Nessuno per.sò p :ù 
alle m i s u r e di s icurezza, al la 
p ro tez ione de i f ianchi , alle r e ­
gole cosp i ra t ive : in tu t t i e r a la 
e sa l t an te sensazione de l la v i t ­
tor ia . U n a se t t imana p r ima , il 

il z r a n d e 18 ap r i l e , d u r a n t e 
sc iopero p r o v a genera le d e l - c n d o di ba t tag l ia , una s p e r a n -
l i n s u r r e z i o n e , i nazifascist i ^ z a ^ u n a cer tezza^ 
e r a n o rimasti come annichi l i t i , 
a p p r e n d e n d o che c o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e a l l ' az ione di massa 
i p a r . i s i s m de l l 'V l I I zo-.a a v e ­
v a n o l ibe ra to Ch ie r . Oli slle.v.; 
e r a n o ancora riistar.fi cer.v.na.a 
di eh i lomet r : . i t ede-ch i d i spo­
n e v a n o ancora di in centi forze 
«la 34 a e la 5 a d iv is ione al 
c o m a n d o del gene ra l e Sch lem-
mer> e p p u r e le formazioni p a r ­
t ig iane e r a n o all 'offensiva n e l ­
l e va l la te , in p i a n u r a , al le po r ­
t e di Tor ino . E r a o rma i in 
at to il p i ano in su r r ez iona le 
• Aldo dice 26x1 - ( o rd ine o p e ­
ra t ivo p e r il 26. o r e 00.1). 

Il nemico si r i t i r ava : ma al 
nemico in fu?a — era l 'o rd ine 

non si dovevano fare pont i 
d ' o r o - - A r r e n d e r s i o p e r i r e ' -
Era l ' u l t ima tum de! CLN'AI 

E ra l 'u l t imo a t to del la t r a g e ­
dia e de l l ' epopea I pa r t ig ian i 
de l l 'V l I I zona vo l evano accor ­
c i a re le d i s tanze , b r u c i a r e i 
m inu t i , tesi fino al lo spas imo 
v e r i o U g r a n d e spiazzo di S u ­

perba da cui . dopo 18 mesi di 
cucr ie l ia . a v r e b b e r o r ivis to la 
loro c i t tà , f ina lmente insor ta 

D u r a n t e le v j h c d ' a rmi , nei 
comba t t imen t i , sui ghiaccia: a l ­
pini . mentre gli alpenjc^er 
braccavano i d ispers i , n^i le 
ca rce r i e ne l l ' e s t enuan te lot ta 
cospi ra t iva tu t t i avevano p e n ­
sato a que l m o m e n t o . A Tor ino , 
a Torino! , e r a s ta to ed e ra un 

Sul piazzale di Supe rba . 1 
par t ig ian i co r se ro fino al pa ­
rape t to e là. sos tarono in ur. 
silenzio commosso Era r .ot 'e 
fonda e la l ima : I Iumir .a \a il 
Po come una larga s ' r a i a d e ­
serta che si p r d r - v a r.ella p ;a-
iira Si in t ravvedev«r .o i q u a r -

t .er i del la c i t t ì e con t ro il 
cielo si s tagl iava la Mole A n -
tonel l iana. 

Dal bu io del le case , v e n i v a ­
no sordi colpi di b o m b e a m a ­
no. il t a m b u r e g g i a r e di m i t r a ­
gl iatr ici . i colpi isolati d i fu­
cile. S i comba t t eva già da al ­
cune o re : gli ope ra i si e r a n o 
asserragl ia t i nel le fabbr iche , si 
d i fendevano, con t r a t t accavano 
Le S A P e le G A P . p rod igan ­
dosi in cento sca ramucce di 
s t rada, s t r ingevano il nemico 
r.elle' c a se rme e nei posti di 
blocco Da S u p e r g a . ai p a r t i ­
giani della IV Gar iba ld i , de l la 
- Monfer ra to » di - Giust izia e 
L iber tà - , ogni raffica, ogni 
colpo spa ra to laggiù s e m b r a v a 

f o s ^ indir izzato a loro ed i 
tor.-.esi s e r r a v a n o i pugni - - E ' 
Borgo San Paolo! - gr idava 
ur.". - P r o p r i o v ic ino casa m i a ' -

Y. un a l t ro : - Sent i come spa­
rai.") Che cosa aspe t t i amo pe r 
s e r.dere? - . 

- Calma, ragazzi , non faccia­
mo gli ana rch ic i : a spe t t i amo 
gli ord in i ' . 

Giunsero d u e staffette e le 
p r ime notizie. Gli opera i del la 
Leccia t e n e v a n o d u r o e assal­
tavano i T ia re con le bot t igl ie 
Molotov. Alla S P A si combat ­
te-, a e s: l avorava febbr i lmente 
ad al lest i re due ca r r i a rma t i e 
di:--- autoblir .do Alla Mirafio-
n , "«Ila Savig l iano. alla Grand i 
M / o r i . ?.!Ie F e r r i e r e 1^ m a e -
s ' r . r .ze si e r a n o fortif icata r.c: 
rapar t i , p r e p a r a v a n o a r m i e 
rr. .nizior.i. 

Sol tanto p iù t a rd i le forma­
zioni a t tes ta te a S u p e r g a a-
v r e b b e r o sapu to p e r c h é non si 
e ra loro p e r m e s s o di c o n v e r ­
gere i m m e d i a t a m e n t e sul la p e ­
riferia di Tor ino . AI c o m a n d o 
era pe rvenu ta l ' ingiunzione - di 
r.-n p rocede re ve r so gli ob­
biett ivi in c i t tà se non d ie t ro 
specifico o r d i n e del Comando 
p.azza -. A l iberaz ione avvenu ­
ta fu passibi le acce r t a r e che il 
ten ta t ivo di f e r m a r e l 'offensi­
va e ra sfato i sp i ra to dal colon­
nel lo inglese S tevens . Ed è in­
te ressante , p e r la v e r i t à s to­
rica, ricordare oggi q u a n t o , a 
proposi to d i ques to g rave ep i ­

sodio. ebbe a sc r ive re il gene­
ra!^ T r a b u c r h i . c o m a n d a n t e i 
par t igiani p iemontes i 

- S ' evens poteva non a p p r o -
varr- e d i sg iungere la sua r e ­
sponsabi l i tà dal C M R P . m a 
una volta accet ta ta la conc lu­
sione e impar t i t o l ' o rd ine , t u t ­
to doveva essere da to p e r la 
felice riuscita del p roge t to . I n ­
vece Io S tevens p r o b a b i l m e n t e 
se ne pen t i , r i f iutò di cond iv i ­
de re la sor te del C M R P nel la 
sua sede del q u a r t i e r genera le 
in ci t tà , scelse l 'ospi ta l i tà di 
una più s icura viila in col l ina. 
o da qui fece c i rco la re voci 
che indussero alcuni a r i t ene re 
che r a z i o n e i rs ' . i r rez .on^le fos­
se ?tata rimar.da*-i -

Ma e; voleva a l v o pe r fer­
m a r e lo slancio comba t t ivo dei 
par t ig iani . I gar iba ld in i , i G L . 
gli Autonomi de l l 'V l I I zona. 
agli ord in i di Barba lo , non po­
tevano ce r to fare da spe t t a to r i 
m e n t r e in ci t tà si comba t t eva . 

La X I X Gar iba ld i occupa u n 
blocco nazifascista del pon te di 
S t u r a : sono i ragazzi del la 
Barca, fieri di c o m b a t t e r e sot to 
gli occhi t r ep idan t i dei loro 
cari La Barca è l iberata- p io ­
ve a d i ro t to , ma tu t to il po ­
polo è ne l le s t r ade pe r abb rac ­
c iare i suoi figli 

Una pat tugl ia del la Monfer ­
ra to a r r i va con u n ' a u d a c e p u n ­
tata s ino in Piazza Castel lo . I 
gar iba ld in i de l la 1 a d iv is ione 
l iberano la B a r r i e r a di Milano. 

Dovur.qiK Ir, popolaz ione 
scende nelle c-r.lf;<-. ». j t rlonrf-
offrono v iver i , coper t e e p r e ­
ziose i r . formazior i a. c o m b a t ­
tenti A l t r e 7or.e della c i t ta so­
no ragg iun te dai par t ig ian i 
della Val di Lanzo. del ia Val 
Chisone . della Val Pel l ice . de l ­
la Val Susa II r ap ido a t tacco 
dalla zona di Supe rga p e r m e t ­
te di p re s id i a re r a p . d a m e n t e 
tut t i i pont i sul Po e di sa l ­
varl i da l la d i s t ruz ione cui i 
nazifascisti li avevano des t ina t i 

Cadono ur.o dopo l 'a l t ro i 
ben mun i t i fortilizi del le b n -
ga ' e n e r e e la case rma di via 
Asti I Vdesch i vengono co­
stret t i a!!a r e s , nel quadri!;-*.e-
ro fo rma 'o ria Corso Vit tor io 
Emanue le , v.-* A r c i \ f s c o v a n o . 
v.a XX S e t f m b r e . Corso Ga­
lileo F e r r a r i s II pa t r imon io in­
dus t r i a le è p ressoché in ta t to . 
Il va lo re incalcolabi le degli i m ­
piant i e de l le a t t r ezza tu re in ­
dus t r ia l i di T o r i n o è s ta to sa l ­
vato dagli opera i e da i p a r t i ­
giani Chiuso in un ce rch io di 
ferro il genera le S c h l e m m e r 
dec ide d: ritirarsi' r a g g n i p p a 
le forze supers t i t i r.ej p res s : di 
Cor^o O p o r t o e. d u r a n t e la 
not te , con la protez ione , di u n a 
divjcjo'-e corazzata , si a p r e la 
s t rada ve r so Se t t imo Tor inese . 
s p e r a n d o di r i p a r a r e in Sv iz ­
zera, m a è cos t re t to ad a r r e n ­
ders i q u a l c h e g iorno dopo alle 
a v a n g u a r d i e a l lea te . 

M A U R I Z I O M I L A N 

U^:T 

MILANO, ap r i l e lilla — I.e hr lga te pa r t ig i ane nre-ie da l le P r e a l p l e da l le Alpi giungono In r i t t a 

lovv. iii«ieme alla propo-ta d'una 
e-atta r ipart izione (Jj rompil i 
fra l 'organizzazione politica r 
«lucila mil i tare , e Votata dal to ­
rnitalo federali- «lei PCI, olir l i . 
nr; pieno «iicce--.o, "Sa«c»-»a ««»-! 
«pirllo t t raori l inario reparto par­
tigiano che fu la 2J{1 hrip.it.i (ra­
ri ha Idi, frazionata nei MIOÌ «tiI-
Mari-amenti, at i l i -- im.i «• inaf-
ferraliile in un terreno «he, ru­
mi: quel lo «Iella pianura roma­
gnola, è lutto 'coper to all'off>:-
«a nemica. Ma c i m e colpire r 
•covare i part igiani lìriche, ogni 
carolare, osni ronl.nlino, ogni 
donna, ogni ragazzo, erano «lai-
la parte, loro, l inrhè il movi-
ment«» armato far rv j tutt ' i ino 
roj movimento contadino, i«le. 
riva in ogni particolare alla 
•triiUura «Iella regione? 

La "svolta dei rifur/i" 
Co«i, ugualmente determinata 

dalla lur ida volontà «lei d i r i z in - ; 
li della He-i-tenza. fu quella | T . I n e r e - a r i o aver 
bri l lante innovazione tallirà <hr | nell ' imminenza «Iella liberazione 
*i chiamò » la -volta «lei rifu- " ' .n più i frazionati e di*prr«i 
gì ». l 'e-ravazione in 
mo tempo, «lai f< hhra 

tipi.ini «lilla «tr.nl.ile ri. lo, vera 
e propria -traila dell ' Inferno p< r 
i nazì-f.i 'ri-ij , colpiti «; sgomi­
nati continuamente nel -e|t«ire 
più ile ' iralo «Ielle retrovie, fi-
-ale a una preri ' . i determina­
zione di carattere polil iro-mili-
tare un altro a-pelto tipico del­
la Ite-i-ten/.i ravennatei il «on-
rent rar ' i nella n valle u. fra la 
pineta «li S. Vitale «• !«• dune 
della marina, in uria delle pla­
ghe più -l-lvagpe «li tutto il pae-
•azgio italiano, «lei pili forte 
di-t.irr.imenlo, « il Terzo Lori •> 
•Iella 28* brigata. Aurora un al­
tro progetto che «pianilo fu 
rnilnriat»! parve '• più che nr-

. «lito. par/f'ro a, tanti' erano Ir 
j difficoltà ila «iiperarr affinchè 
i «piel renl inaio d 'uomini po te -T 
t -opravvivere fra r ielo e mare. 

' ricevere il r iho e per-ino l'ar-
«pia potabile dalla terraferma. 

Ir«-i- lere ai d i -ar i , azli allaza-
menti . alle febbri malariche. Ma 

«ottomano 

• amo 
pochi--i-

r, al mar­
zo, di r rn t ina ia e r e n t i n a u «li 
ricoveri «otterranei - di forme e 
di «limen-inni «li*er-e a *er««n«la 
che dovc--ero acrogliere «lepo-
«iti «Tarmi, luoghi dj r iunione. 
dormi tor i , tipografie, arrhivi o 
addir i t tura pò ' t i di addr- t ra-
m e n t 0 al t i ro ». Memorabile la 
iniziativa e ancor più memora­
bile il fatto che « n é i nazi . t i , 
ne i fa-r i ' t i r iu-eirono mai a 
«coprire nno di que-ti r i fu:! *. 
mai «o'pettarono di camminare 
co-i «n un terreno minato, la­
vorato — annota vivacemente 
Nozzoli —- rome da « infalie.i-
bili ra- tor i ». Qne-t.i « Re«i-ten-
za «otterranea fu attuata an ihe 
in al t re regioni d'Italia, r o m e 
ad c e m p i o nel l 'Appennino li-
gare , m i con intenti diver- i , 
«raati rome Tc ' l r rma possibilità 
d 'occultamento «otto il rol lo 
eompre«*ore dei ma««irri ra-
«Irellamenti na*i-fa-ci*ti. M j qui 
jnvere divenne — e in r io mi 
«embra che ron«i«ta la «aa no - ' bacco , i medicinal i , il v ino, le 
vita — » l a forma abituale or-; maglie, la biancheria, la po-la «.. 
ganizzativa ». il modo -te--o d i . Anche «la que-ti pochi dati e 
vita dei par t iz iani . il t rampolino da qnc-li «ammari rifrrirn»n!i 
di lancio per le loro continue ribalta evidente quale fa il ca-
e andari*«imr puntate offen*ive. ratiere e-«enziale della Re«i«ten 

Co«ì infine, dopo «i la batta­
glia del le aie », dopo i cento 
e cento attacchi condotti dai par-

ili-l.ircjrOTili «lei pr imo perio-
«lo «l'Ila gnerrizl ia. ro*titnire 
una forza più compatta e e ipa-
ce «li portare il colpo «Ieri.:-.o. 
l 'err iò Io -ehema «Iella •» «li-p*-r-
-ione » fu capovolto in «|u»-JIo 
«lei * concentramento ••; i ren to 
uomini -barrati nell 'i-ola «lezli 
!-pinaroni il p r imo azo ' to di­
vennero dnerento e p*>' " M po­
co pr ima della Liberazione e un 
flu«'o ininterrotto di viveri e 
d 'a rmi «barrò nella base parti­
giana. al imentato dalla genero-
«ita dei contadini , dalla attività 
ine-anribile d ' I l e • arrdore » 
"tna*-.iie - njl.r.i nei casolari 
della R.1--J. dazlj infiniti arfor-
gimenti d<-ll.i intend--nza parti 
r iana. 
più e loquente «li qnal«ia*i d 

provincia, i «acritici e h- vitto-
rii-, debbono e««ere i i i 'eri t i . per 
c e r e inte«i nel loro «ignificato 
più profondo, nell 'ambito di un 
niovimentfi popolare co-tante-
mente guidato, .-airretto. indiriz­
zalo d.t una preri-a volontà po­
litica. Ma non perr iò bi-ocna 
<]c«luriif un'idea d'una He-ii |en-
z.i «viliipp.it.>-i «econdo un pia­
no o uno •« Ilenia preordinato 
«lai «noi dirigenti . Non a ron-
tr.i-lo, ma a maggior ribalto di 
«pie«ta «ila lurida capacità e 
ron-apevolezza, la Ke«t«ten/a 
romagnola, pur n«»n divenendo 
mai avventuro».!, ha alternato 
alla durezza della volontà la li­
bertà della fantasia, è «tata fat­
ta da nomini vivi che hanno 
e-pr r i -o in mille modi qne*ta 
loro natura zenero«a e ronl ia le . 

Fantasia popolare 
Arrizo Koblrini . per la «na 

pa--ione per lo «Indio dell 'arte 
mili tare, è battezzato con aflet-
tii'f.a ironia ron il nome «li Ku-
l«»v». «la un b i rb ie re romaznolo . 
il l 'alcoli , che «ara poi tra i 
martir i o-nir i e luminosi «Iel­
la I t i - i . t«nza; e «mell'appella-
tivo vrnuìo fuori per i-chrrzo 
'f.'Ai *it mtt'f l'uloit? ni gli re-
-tera j>oi rome zlorio-o nome 
•li battazlia, farà «upporre in 
lui «la parte dezli «te--i nemici, 
un qualche mi-terio«o generale, 
for-e «li origine austriaca, venu­
to a piovere nelle retrovie per 
loro «conio e dannazione. Co«ì 
lo «tndente l mberto Ricci fd 
cu; abbiamo già conosciuto la 
straordinaria elevatezza morale 
attraver-o le Lettere dei condan 
nji i a morte «Iella R e ' i ' t r n z a , 
italiana* «ara battezzato «lai «uoi i 
r o m p a m i di lotta contadini co-; 

bili nella memoria, i l luminando 
«cene e personaggi con pennel» 
late vivacissime. I part igiani ro­
magnoli combattono e muoiono 
con semplicità -— come e»«i ste*. 
?i dicono — « Pa r la l iberté, pa r 
e ' Parti o e l 'espressione dialet­
tale non è più qui quella di una 
rla--i- «ubalterna chiusa in te 
' t e . -a e nella propr ia «terile ri­
bellione, ma la manifr«tazion« 
più netta, più incisiva della sua 
rapacità «li vivere in concreto 
i grandi ideali, di prendere n«-l-
le proprit: mani il propr io d«v 
«tino, di esprimere da «e stcMg 
i propri dirìgenti e i propr i eroi , 

Da «pietà costante spinta po­
polare deriva l 'allargar»! contì­
nuo della prospettiva, lo «vilup­
po ininterrotto «Iella Reilstenza, 
fino a sfociare nel le grandi im­
prese conrln«ive, in quel vero 
capolavoro d'arte mil i tare cho 
fu la battaglia di Ravenna con 
la qnale fu salvata la città as­
sieme ai tuoi monnment i a n i d 
al mondo. <r Uomini di t u a qua­
lità assolutamente nnora o fa r» . 
no definiti i partigiani roma* 
znoli da uno «traniero che eb-
|*e occasione di conoscerli da *ri. 
cino. a I*op«ki », Vladimiro Pe-
niakov, l 'audace comandante del 
•» reparto corsaro » che agi su 
tutti i fronti della guerra ne ! 
Mediterraneo. Combattenti così 
«trenni e generosi da t r o n r e 
qaa«i t roppo facile, t roppo pr i ­
va di r i ichi . la guerra regolar* 
che dopo la l iberazione di Ra­
venna e««i cont inuarono a faro 
a fianco degli alleati e dei fanti 
della Cremona, ricacciando e in-
«eguendo il nemico fin'oltre il 
Po . i L'è un zóear » '« ET coma 
lo zucchero»! chiamarono que­
sto nuovo t ipo di guerra dopo 

Per m a r e q u i l r h e cifra, me Napoleone e con quel nome! * , % r . r
1 / P c " n , e n I a , , ° » per i to l i , ! • 

- a v r à l 'onore di r innovare a , , n - , d , e d« 1 u f I I a « « " d e f i m * 
•ror«o, alla vicilia della Libe- Ravenna l ' impiccazione ». E nn.i 
razione «barravano quotidiana- rontadmel la ventenne, Ida Ca-
mente nell ' isola «200 chili di i manzi , b iondina, pronta al ron­
carne. o00 chili di pane . 3nU|«ore. alta e «nella come una i 

j chili di frutta e di verdura, TKli maiuscola, verrà chiamata •> J 
litri di acrraa potabi le . 30 r h i - j l o n g a * e poi trasformata in una 

i l i di «ras«i, «enza contare il la- ' sorprendente « I ionka ». 

Rene ha colto 1 importanza di ! L ™ m r ? r l ! L - C ^ i 7 ^ l * R ! : 
qne«to elemento di fantasia po­
polare Nozzoli quando attrae la 
no-lra attenzione tul le tantr 
beffe giocate dai romagnoli al 
nemico nel ror«o della più a«pra 

z* ravennate e della 2 8 l brigata 
Gar iba ld i : le mille e p iò azioni 
di guerriglia, i 600 caduti della 

delle gue r re ; o quando r icorre 
a l f a t o del dialetto in quei pon­
ti che vuol l isciarci incancella. 

Non «o «e ei- t , oggi ta t t i io-
feriti come Halow nella quoti­
diana vicenda delle lotto po­
polari per la democrazia e il 
»ociali«mo, trovino l 'attuale si­
tuazione, p a r con tutte le t a l 
difficolti. 2nrh*»*<«a "ira «ócar* 

si»»-
penda epopea della 23- Brigata 
Garibaldi . C e n o è che pochi 
libri come q u o t o danno la »en-
«azione della f o n a i n e u n r i b i U 
del movimento popolare e ge­
nerano un cojì taldo t e n t i m i 
to di fidneia nel t a o 
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